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Numniunu 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Ad 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alda(lunedl-venerdl) 6554270 
Aled 84150354827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telelonorosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310086 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 474S6 
Odontoiatrico 4453867 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 • 88177 

gtfP 
eM «ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 25' L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma • 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter . 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen­
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen­
denza) 8840884 
Acotral uf. Infoi nazioni 

5915551 
Atac uff. utenti J6954444 
Marozzl (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross B440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 157822099 
Blcinoleggio 3225240 
Collari! (bici) 6541084 
Psicologia: consulenz.1 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine­
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla­
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisl' via Vittorio Veneto 
(Hotel ExcelBior, P.ta Pinclana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Dai Paesi Baschi 
rock militante 
per Tindipendenza 

MASSIMO DB LUCA 

• H Rock radicale e movi­
mentismo, ragamuffin e hip 

• hop, appelli di solidarietà per il 
popolo basco e antagonismo 

, sociale. L'Università «La Sa­
pienza» trasformata In un gran­
de spazio autogestito, invasa 

.. da.studenti, da ragazzi delle 
, periferie e dei quartieri più de­

gradati della citta. Stiamo par-
landò della giornata tutta parti-

' colare organizzata dall'asso-
- dazione «Gridalo Forte», allo 

scopo di sensibilizzare Copi-
' nione pubblica sull'annosa 

questione dell'Indipendenza 
' che oppone 1 Paesi Baschi alla 
' ' Spagna. 

Fin dalle sei del pomeriggio, 
gli sfrontati e tostissimi rapper 
delle posse romane hanno ac­
colto chi si presentava in piaz­
za della Minerva a colpi di 
sound system e di dance hall 

„ style. Mliitant A, Ak 47, Lampa 
Dread, Presiderà Arpl, nomi 

' duri, minacciosi di gente che 
viene dalla strada e che, prin­
cipalmente, fa musica di stra­
da, fregandosene delle regole 
del circuito commerciale. 
•Scandiscono la rima come 
nessuno prima», altro che Jo-
vanotti. E da qui, dai «Sud 
Sound System» di Lecce, che 
parte la vera scena hip hop-ra-
gamuffin italiana. 

Il meeting alla Sapienza ha, 
inoltre, offerto la ghiotta occa-

- sione di rivedere in azione l'uf-
ficialmente disciolta «Onda 
Rossa Posse», con Castro e Mi­
litarti A, di nuovo insieme, lan­
ciati In un breve ma lucidissi­
mo set. Dopo un piccolo inter­
mezzo che ha visto protagoni­
sta la «Banda Bassotti», forma­
zione di redskins dal piglio 
barricadero e dal testi dissa­

cranti, è toccato agli attesissimi 
«Negu Gorriak». Seguita fedel­
mente da quelli che al rock 
chiedono ancora impegno e 
determinazione, la banda ba­
sca è una delle voci più aggres­
sive e sincere deU'Iruii-Euska-

,:dl, etnia schiacciata, in tutti i 
sensi, tra Spagna e Francia. • 
• Le recenti vicende politiche 

intemazionali e l'esplosione 
incontrollata delle rivendica­
zioni nazionaliste, hanno at­
tualizzato - drammaticamente 
la lotta di liberazione che da 
anni la maggior parte della po­
polazione basca conduca con­
tro il governo di Madrid (non 
esiste solo la Jugoslavia). La 
rabbia dei «Negu Gorriak-, co­
munisti irriducibili, si riflette 
naturalmente sulla loro musi­
ca che trae origine dal punk-
rock radicale ma anche dal 
rap, dal raggac, dal metal: 
un'accozzaglia di suoni incan­
descenti. In un Ideale sogno ri­
voluzionario chiamano in cau­
sa Malcolm X e i «Public Ene-
my», i primi Cash e il terzo­
mondismo. Canzoni militanti 
sostenute da due chitarre lan­
cinanti e da una sezione ritmi­
ca che oscilla paurosamente 
tra le ardenti frenesie del funk 
e le rozzezze del trash metal. 

' Un concerto dì altissimo li­
vello, espressamente dedicato 
ai prigionieri politici baschi, 
che ha favorevolmente impres­
sionato tutti i presenti a dimo­
strazione del fatto che il rock 
underground ha definitiva­
mente superato i confini an­
glosassoni, trovando nuova 
linfa vitale. I dischi dei «Negu 
Gorriak», tra cui l'ultimo splen­
dido Cure Jarrera. sono distri­
buiti in Italia dall'etichetta indi­
pendente «Gridalo Forte». 

Domani sera concerto dell'artista genovese a Guidonia 

Le liriche nubi di De André 
DANIELA AMENTA 

• • «Cantami di questo tem­
po l'astio e il malcontento di 
chi è sottovento e non vuol 
sentir l'odore di questo molo-
re», lnizierà con i suoni di Otto­
cento lo spettacolo che doma­
ni sera Fabrizio De André terrà 
allo stadio comunale di Guido­
nia nell'ambito della festa del­
l'Unità (costo del biglietto 25 
mila lire). Sarà uno show sor­
prendente per chi non vede da 
tempo un concerto del cantau­
tore genovese. Vestito in frac il 
•principe libero» guiderà l'or­
chestra con il piglio di un gran­
de direttore. Un'introduzione 
ironica, divertente per una per­
formance magnifica ed inten­
sa come nello stile di questo 

•pigro geniale» che si concede 
raramente al pubblico ma che 
quando decide di offrirsi dal vi­
vo, è capace di garantire una 
girandola di emozioni. 

Dietro il palco, su di un me­
ga-schermo scorreranno le im­
magini di nuvole basse e gon­
fie d'acqua. Nembi rosa di tra­
monto o nubi candide come 
palle di zucchero filato. É l'uni­
ca concessione alla tecnologia 
voluta da De Andre. Per 11 resto 
solo le splendide luci di Pepi 
Morgla coloreranno il viaggio 
musicale di questo artista sem­
pre in bilico tra la denuncia so­
ciale e i solliloqui interiori. 

La performance si aprirà. 

dunque, sulle melodie de Le 
nuvolecon il misterioso, magi-
ito dialogo tra le due voci fem­
minili: «vanno, vengono e si 
mettono tra noi e il cielo per la-
iiciarci soltanto una voglia di 
pioggia». Poi, dopo la richie­
stissima Don Rafho sarà la vol-
'a de La domenica delle salme, 
jno dei pezzi più lucidi e ama­
li di Fabrizio, un brano giusta­
mente considerato come «la 
>iù ficcante canzone politica 
dell'ultimo decennio». Le ar-
nor.ie di Rimini, 11 disco del 
78, introdurranno uno spazio 
dedicalo ad alcune composi­
zioni di Mauro Pagani, il bravo 
solistnimentista che affianca 
De André da qualche anno. E 
ton mancheranno le canzoni 

Massimo 
Coen 

e Adriana 
BorrMoln 

•Contrappunti»; 
sopra Fabrizio 

De Andre 
domani sera 

.' «concerto 
a Guidonia 

Capricci e contrappunti 
per violino e danzatrice 

ROSSELLA BATTISTI 

• B Della non idoneità del 
Tenda Strisce come teatro di 
danza, ci siamo espressi diver­
se volte e il fatto che Plateae-
state insista nel volervi propor­
re una mini-stagione di spetta­
coli conferma semplicemente 
che le cattive abitudini sono 
immortali. Un peccato, perché 
la rassegna di danza proposta 
ha più di un nome interessan­
te, cominciando proprio da 
Adriana Borriello, che ha inau­
gurato il cartellone venerdì. 
Reduce da un passato remoto 
nel gruppo fiammingo «Rosas», 
la Borriello fu «scoperta» qual­
che anno fa come Interprete e 
autrice di estroso tempera­
mento, E la vocazione irregola­
re, ora cesellando coreografie 
minimali, frammentate in velo­
cissimi tic, ora pastellando af­
freschi più complessi (come 
Sdrocco), ha mantenuto di 
fondo il segno di un talento vi­

vace. Soprattutto di una pre­
senza scenica intrigante come 
in questi Contrappunti presen­
tati al Tenda Strisce accanto al 
musicista Massimo Coen. 

Sotto il titolo di Contrappun­
ti sono racchiusi in realtà tri; 
brevissimi brani, quasi degli 
schizzi di danza, che la Borriel­
lo avvolge intomo ai virtuosi­
smi violinistici di Coen (auto­
re, fra l'altro, delle due bellissi­
me composizioni iniziali). 
Passi minuti, di cui sono visibili 
in movimento solo un paio di 
scarpe bianche col lacco, af­
follano la scena oscura di C'e­
ra una volta, mentre Coen rac­
conta con arcate vigorose una 
storia di echi e di risonanze. 
Un «contrappunto» che si fa fi­
sico nello sviluppo della per­
formance con scambi continui 
di posto fra musicista e danza­
trice, un minuetto garbato di 
cenni lievi, inchini sfiorati. Sug­

gestioni di danza, più che co­
reografia vera e propria, ma 
che la Borriello sa impreziosire 
con impercettibili movimenti 
de! corpo e un gusto felice nel 
ricercare le immagini. Come 
quel torcersi del busto sotto il 
vortice di un ventilatore, con le 
vesti scomposte, a metà fra 
un'azzurra Marilyn e una Ve­
nere di Samotracia. Massimo 
Coen interviene da vicino, sug­
gerendo col violino tremiti e 
soffi di vento fino a spengersi 
in un sospiro di suono. Meno 
originale l'ultima parte, Capric­
ci, con musica di Michael Ny-
man dove la Borriello sembra 
riallacciarsi alla sua esperien­
za catalana (a Barcellona, do-
v» si è recata a più riprese con 
dei contatti con la nuova dan­
za spagnola). Barlumi di port-
de-bras flamenchi, scalpicelo 
dei piedi e giochi ottici nel co­
stume double-face rosso e ne­
ro, ma le evocazioni dell'inizio 
diventano già esercizi di stile. 

Miracolati e infinitamente sazi 
Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi­
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È il tema di una serie di racconti (24 in tutto) 
che ha preso il via domenica 5 maggio e che oggi si 
chiude. Grazie a quanti hanno scritto per noi. 

MARK) SCALZI 

• I Gianna sapeva che bel­
letti e strumenti per bcllcttarsi 
non erano miti d'oggi. Diventa­
ti semmai miti per mercato. 
Antropologicamente Gianna 
sapeva che il belletto era nato 
per ingraziarsi il fulmine, il tuo­
no, Il terremoto. Per esorcizza­
re. Non per piacere, ma per di­
fendersi dagli eventi. Qualcosa 
che sarebbe dovuto accadere. 
Da un momento all'altro. Terri­
bile e micidiale. Almeno lei 
pensava cosi. Gianna viveva 
intensamente ogni momento 
della sua giornata prevedendo 
che da un momento all'altro 

Sualcosa dovesse accadere, 
ianna si metteva a sedere di­

nanzi al boudoir e chiedeva al 
fratellino minore come si do­
veva truccare. L'armonia dei 
colori. L'unità di stile. Ci tene­
va. Teneva molto alla sostanza 
dei colori secondo gli avveni­
menti, gli eventi avrebbero do­
vuto essere esorcizzati dai co­
lori. Secondo la teoria dei co­
lori. Il fratellino minore cono­
sceva la nomenclatura dei co­
lori. Conosceva i colori prima­
ri, i secondari e derivati. Colori. 
Prima di chiedere al fratellino 
minore dì portarle i belletti 
Gianna arrotolava tra i polpa­
strelli dell'indice e pollice della 
mano destra molliche di pane. 
Per fame gomme da cancella­

re. Come Leonardo da Vinci. 
Mentre compiva questa ope­

razione guardava gli oggetti 
con il solo occhio sinistro. Poi 
passava all'indice e il pollice 
della mano sinistra e guardava 

f ili oggetti con l'occhio destro. 
I fratellino minore eseguiva gli 

ordini con meticolosa cura. 
«Prendimi i colori che più li ag­
gradano...fallo come solo tu 
sai fare». Il fratellino minore 
eseguiva. Andava nella stanza 
attigua al boudoir e prenden­
do e rimettendo più volte a po­
sto vasi e vasetti, stecche colo­
rate, pennelline pinzette e va­
porizzatori. Il fratellino minore, 
aveva capito che la sorella 
maggiore Gianna aspettava 
qualcosa e che si apparecchia­
va per questo. Un evento o an­
che un miracolo. Un accadi­
mento che doveva scolvolgere 
miracolosamente la vita della 
sorella maggiore. Gianna forse 
era da tempo che attendeva e, 
nella sua elaborazione schizo­
frenica della realtà, si appre­
stava a ricevere o a provocare 
l'evento. Fatale, di una fatalità 
appariscente. Suoni e luci. Ca­
lore e freddo polare. 

Gianna aveva accolto in ca­

sa ogni tipo di animale. «Porta­
mi anche un dito di vino, di 
quello buono e tante sigarette 
forti. Acri. Quasi letali, te ne 
prego. Assieme. Assieme al re­
sto, belletti e colori.» Gli ani­
mali coloratissimi girovagano 
per la mente della sorella mag­
giore . Variopinti e rumorosi. 
Animali di pezza regalatigli da­
gli amanti occasionali. Scim­
mie e pupazzi. Sul letto o ap­
pesi in fila indiana sulla spal­
liera del letto o anche sul muro 
della camera da letto. Miraco­
lo imminente che possa deci­
dere la vita di Gianna. Il fratelli­
no minore Io ncercava nella 
propria mente. Gianna conti­
nuando a formare con i polpa­
strelli palline di mollica di pa­
ne guardava le macchie sui 
mun. Macchie d'umido. Il fra­
tello minore di Gianna tolse 
dal muro quella pellicola di 
vernice che si forma sul muro, 
quella pellicola che altrimenti 
cadendo a terra e calpestan­
dola si porta a spasso per la 
casa sporcando per ogni dove. 
Nel toglierla dal muro Gianna 
non gridò al miracolo, ma ini­
ziò a dipingersi le sopracciglia 
in modo violento e più il fratel­

lino minore toglieva dal muro 
le pellicole di vernice e più 
Gianna bevendo e ridendo a 
squarciagola si dipingeva an­
che gli zigomi e le ciglia e pro­
seguiva con il nero il taglio de­
gli occhi. Occhi a mandorla. 
Orientali e spessi di un colore 
testa di moro, terra di Siena 
bruciata. 

Ora il miracolo doveva ac­
cadere. La sorella maggiore 
sentiva, percepiva sentendo 
qualcosa. Sarebbe dovuto ac­
cadere qualcosa che era nel­
l'aria. Man mano che con il 
pennello carico di colore arri­
vava alle orecchie. Gianna di­
ventava sempre più bella. I fra­
tellino minore guardava e pre­
sagiva. La carta spessa acco­
glieva il colore assorbendolo 
eloquentemente. L'eloquio 
delle lettere dei caratteri. La 
scritta ora campeggiava a tutta 
vista sulla carta. Deponendoli 
simmetricamente sul muro i 
cartelli vestivano la stanza re­
galmente. I due fratelli abbrac­
ciandosi e baciandosi avevano 
operato qualcosa di terribile e 
fatale. Miracolosamente ora le 
parole dipinte li rendeva mira­
colati. Infinitamente sazi. 

del suo primo periodo: Bocca 
di rosa o La guerra di Piero (sa­
pientemente cadenzata da fa­
sci di luce rossa come i papa­
veri cui fa riferimento il testo), 
Una breve cavalcata nel passa­
to, laddove l'arte di Fabrizio si 
intersecava nel quadro della 
•realtà antagonista» dell'epo­
ca, andando a braccetto con le 
poesie in musica di Georges 
Brassens o i lirismi acidi di Dy-
lan. Anzi proprio con II gorilla 
di Brassens, che De André con­
tinua a definire «il mio mae­
stro», si concluderà lo spetta­
colo. 

In questo show, l'artista ge­
novese non ha tralasciato il re­
pertorio di Creuza de ma, l'al­
bum in dialetto ligure che 

nell'83 segnò una svolta fon­
damentale non solo nell'opera 
del suo autore. In effetti, dopo 
quel vinile inusuale e origina­
lissimo, furono in molti a com­
prendere la necessità di recu­
perare suoni di stampo etnico, 
facendo di nuovo nferimento 
alla tradizione linguistica e 
musicale del nostro folk. Da al­
lora è stato un fiorire, spesso 
convulso e raramente motiva­
to, di zampogne e launeddas, 
chitarre battenti e flauti inseriti 
a bella posta in ogni solco do­
tato di «pretesa culturale». Al 
contrario, De André vive que­
sta rinnovata passione per le 
radici con estremo rigore e 
grande credibilità. Anche per 
questo, domani, varrebbe la 
pena di applaudirlo. 

Donne famose 
«rivisitate» 
dalla giornalista 

LAURA DETTI 

• i Con le vicende di una 
giornalista rampante, ma non 
troppo, che sogna di intervista­
re le grandi e mitiche protago­
niste della Storia, il Teatro del­
l'Orologio apre il cartellone 
199K92.I* Bambinacce è il ti­
tolo dello spettacolo che da 
martedì e fino al 20 ottobre, sa- ' 
rà sul palcoscenico della Sala 
Caffè del teatro. Sulla scena ad 
Interpretare il testo (tratto dal­
l'omonimo libro di Giovanni 
Arpino), sarà il collettivo Isa­
bella Morra, con Mariella Fe-
noglio nei panni della protago­
nista, guidata dalla regia di 
Riccardo Castagnari e accom­
pagnata dalle musiche origi­
nali di Giorgio Conte. Il prolo­
go, l'adattamento teatrale e l'i­
dea registica sono, invece, di 
Franca Valeri che, sulla locan­
dina di presentazione dello 
spettacolo, scrive: «Mi auguro 
che tutta l'arguta e sottile qua­
lità letteraria delle terribili ra­
gazze passate alla storia arrivi 
intatta dal palcoscenico e pas­
si questa volta dalla storia al di­
vertimento del pubblico». E in­
fatti, nella fantasia della giova­
ne e confusionaria giornalista, 
scorrono i racconti di Penelo­
pe, Greta Garbo, Madame Bo­
vary, Giulietta e la strega di 
Biancaneve che spiegano le 
loro «verità» ironiche e impre­
vedibili. Ma, alia fin fine, sono 
tutte più o meno convinte che 
se avessero potuto fuggire dai 
condizionamenti estemi che le 
hanno inchiodate nella figura 
fissa dei loro personaggi, 
avrebbero trascorso una vita 
più gradevole, anche se meno 
famosa. 

Con «l'inedito e il rivisitato» 
proseguono gli appuntamenti 
di questa stagione del Teatro 

dell'Orologio. Proposte legate 
a svariate tematiche e molte 
tendenzialmente connesse al 
teatro dell'assurdo di ieri e di 
oggi. A questo proposito, spic­
ca una mini-rassegna (tra feb­
braio e marzo) curata da 
Gianni Leonetti che presenterà 
testi di lonesco. Beckett e Ada-
mov e, per il versante italiano, 
lavori di Dino Buzza ti, Mario 

' Moretti, Roberto Muzzaco. Dal 
1 al 6 ottobre, invece, la Sala 
Grande offrirà il suo primo 
spettacolo. Il titolo è In transit 
ed è presentato dalla Euro-
pean Players Theatre Compa­
ny, un nuovo gruppo che rap­
presenta opere teatrali in lin­
gua inglese in varie citta euro­
pee. Uno spettacolo diviso in 
tre atti unici, raramente rap­
presentati, di Hugh Léonard, 
John Mortimer e George Ber­
nard Shaw. Ritoma, poi, al suo 

• terzo anno, Esercizi di stile, il 
celebre lavoro di Raymond 
Queneau, nella versione di 
Mario Moretti, che sarà di sce­
na a dicembre nella Sala Gran­
de. Seguiranno spettacoli-per­
formance di giovani attori e re­
gisti: a dicembre, alla Sala Caf­
fé, «Antologia dei nuovi tragi­
ci», a cura di Pietro De Silva, Pi­
nocchio di Mario Zucca e Aria 
ruvida di Giuseppe Pasculli, a 
febbraio Ottavio Rauper di Lui­
gi Siri e ad aprile Maitresse di 
Riccardo Reim. 

Sono ancora da ricordare, le 
proposte di Adriana Martino e 
Roberto Guicciardini che pre­
senteranno, ad aprile, un testo 
del 1928 di Marieluise Fleisser, 
l'autrice amica di Brecht, nello 
spettacolo Soldati a Ingolstadt 
e l'idea di Ugo Margio che ha 
adattato per la scena De Pro-
fundiscìi Oscar Wilde. 

Emidio Greco dagli esordi in poi 
Una retrospettiva alla sala Ficc 

•f» Non fosse stata la Fede­
razione dei circoli del cinema 
a organizzarlo, questo ciclo in­
titolato «Emidio Greco, rigore 
ed eleganza nel cinema» che 
propone una personale del re­
gista cinquantatreenne, avreb­
be fatto pensare al canonico ri­
pescaggio retrospettivo dovuto 
all'interesse che un autore non 
esordiente suscita, più o meno 
di botto, a un certo punto della 
camera. Ma al 70 di Piazza 
de'Caprettari, dove la Ftcc ha 
sede e dove è ospitata questa 
rassegna, si respira una sensi­
bilità fuori dal comune in ma­
teria di cinema penalizzato 
dalle regole ferree del merca­
to. E non ci stupirebbe che l'i­
niziativa (che parte domani al­
le 18 con un colloquio con il 
regista) fosse già stata pensata 
prima che Una storia semplice 
aprisse, con lusinghiero suc­
cesso, l'ultimo festival di Vene­
zia. 

Quello che vedremo qui (fi­
no a venerdì, con proiezione 
doppia alle 18 e 20.30 ed in­
gresso gratuito), è tutto il suo 
cinema precedente, a comin­
ciare dall'inizio, con quell'a­

no, due e tre che nel '66 gli val­
se da saggio di diploma al 
Centro sperimentale. Martedì 
tocca invece a L'invenzione di 
More! (1974), vero e proprio 
esordio nella fiction cinemato­
grafica (Greco è stato anche 
documentarista) che racconta 
del naufragio di un fuggiasco 
su un'isola dove lo attendono 
fantastiche, metafonche vicis­
situdini. E proprio la metafora 
sembra essere la chiave di 
gran parte della produzione di 
Greco, riscontrabile anche nel 
successivo Eherengard (mer­
coledì), che tratto da un rac­
conto di Karcn Blixen e pre­
sentato a Venezia nell'82, fu 
distribuito soltanto quatto anni 
più tardi, in piena «blixenma-
nia». Ancora una metafora é 
Un caso d'incoscienza (1984), 
in programma giovedì, e rac­
conta la lussuosa crociera or­
ganizzata da un industriale 
svedese come «folle» reazione 
alla cnsi del '29. Chiudono ve­
nerdì i documentari Vivere 
un'altra vita (1988) e Contrab­
bando di idee ( 1989), entram­
bi realizzati per la Tv svizzera. 
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lAPPUNTAMENTIl 
Il Pda della X Circe ascrizione ha organizzato per oggi presso 
il Parco della Rommina (Via dei Gregoracci) una giornata 
di dibattito, sport e cultura. Alle 18.30 dibattito sulla prospet­
tiva e le funzioni d :i\a sinistra di fronte alla rivoluzione de­
mocratica in Urss l'artecipano il sindaco Franco Carraro e 
l'on. Goffredo Bellini. 
Cultura zingara. L'università «La Sapienza» e il Museo la­
boratorio di arte contemporanea organizzano per martedì, 
ore 17, presso il Rettorato (P.le Aldo Moro 5) un incontro 
con la cultura zing.'m, nell'ambito del convegno «Est-Ovest 
a confronto sulle p-litiche regionali e locali s>erso i Rom», in 
programma da ogji, a giovedì. Musiche, canti, danze, poe­
sia, immagini e la (iniezione del film «La ballata del serpen­
te». 
Festa rossa in Tihurtina. Oggi alle 18.30 (Via del Badile) 
dibattito in ricordi} di Anbrogio Donini, con Moscato, Alinei 
e Di Nola; 20.30 musica con «I Karman». Don lani, 18.30, ver­
so il congresso di Rilondozione comunisti con Lopez e 
Alessandnni; secuc no cartoni animati, discoieca e due film: 
«Nuovo cinema Par i eliso» e «In nome del Papa Re». 
Figli capitolini. Oggi, ore 10, preso la palestra del Coni 
/Tre Fontane all'Ei ir i il Sindaco Carraro interverrà alla ma­
nifestazione promossa dall'lpa in favore dei figli dei dipen­
denti dell'amminisiiazione capitolina e deil'Amnu. Seguirà 
una lieta mattinata il Luna Park. 
«Nel limiti della norma», poesia italiana d'avanguardia 
dal '50 ad oggi; poi concerete di Giovannella De Luca (voce 
recitante) e Giovanni Trovalusci (flauto traverso) : domani, 
ore 20.30 al Palaex pò di via Nazionale. 
•Lo scarto» é il titolo di un documento filmato realizzato da 
Massimo D'Andreiicon una telecamera video 8, poi riversa­
to in vhs per ottenere effetti idonei all'intensi là delle reali vi­
sioni. La tematica tnalizza in oltre 2 ore la -'«risibilità degli 
esseri umani "scar ati" e sottolinea le mostruosità che com­
mette quotidianamente l'essere civile nei confronti di questi 
ultimi». Tra esseri deformi, omosessuali, tossicodipendenti, 
carcerati, con la fo ha - dice l'autore - «nasco un nuovo inse­
gnamento di vita non codificabile meccanicamente ed 
estema alla "ruota sociale", nasce cioè una vita creativa sen­
sibile e colma di ri .petto verso tutte le nuove azioni umane 
che prendono forma». Il video può essere richiesto a Massi­
mo D'Andrea, via Marcio Rutilio n.42, telef. 26.41.06. 
Brancaleone. Il C'entro sociale di via Levanna n.l 1 (Mon-
tesacro) ha aperte le iscrizioni al laboratorio di pittura crea­
tiva per bambini d i C a 10 anni. Altri corsi di chitarra, basso, 
batteria eoe; infine toma attiva la «sala prove» dove si posso­
no effettuare demotape. Iscrizioni e informazioni al tei. 
89.91.15 lunedi, ni «ledi e giovedì ore 17-19 ('fino al lOotto-
bre). 
Testacelo. Sono ; forte le iscrizioni alla Scuola popolare di 
Musica di Testacei J Informazioni presso la j.egreteria di Via 
Galvani 20. tei. 57 *'« 376 e 57.57.940 (fax). 

MOSTRE i 
In Our Time. Il ni .indo visto dai fotografi di Magnum. Espo­
ste foto di Robert Oipa, Henri Cartier-Bresson, George Rod-
ger, David «Chimi' Seymour, Elliott Erwitt, Josef Koudelka. 

nino Barbey, Werner Bischof, Bruce Davidson, Raymond 
Depardon, Susan Meiselas. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Ore 10-21, chiuso martedi. Fino al 24 novem­
bre. 
Tori Sciatola. Op> re dal 1940 al 1991. Si traila di oltre cento 
lavori selezionati ni antologia per documentare più di cin­
quantanni di attività dell'artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale dt Ile Belle Arti n.131. Ore 11-14, domenica 
10-13. lunedtchiu<o. Fino al 30 settembre. 
Salvador Dalì. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La mostra e una riproposizione molto arricchita del­
la rassegna prescrtata meno di due anni fa dall'Accademia 
di Spagna a Roma. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 settembre. 
Joseph Beuys. Sotto il titolo «Difesa della natura» sono rac­
colte molte immagini fotografiche scattate da Buby Durini 
nell'arco di quei quindici anni prima della morte dell'artista 
nel 1986. Galleria Mr, via Garibaldi 53, tel.5899707. Orario 
10-13, 16-20. Chiuso festivi e sabato pomeriggio. Fino al 30 
settembre. 

I VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Domani IX Circoscrizione sezione Appio Nuovo, ore 
18.30 «Riunione del Comitato dell'Unione Circoscri­
zionale». 
Avviso. In occasione dell'assemblea cittadina dei gruppi di­
rigenti del 26 e 27 settembre c/o la Federazione, la Tesoreria 
invita tutte le sezioni a consegnare i cedolini delle tessere 
fatte e i cedolini delia sottoscrizione «Per una politica pulita» 
ed i relativi versamenti. 
Avviso. La Direzione federale è convocata per martedì alle 
ore 17 in Federazione. Odg: «Iniziativa politica e di massa 
del Pds di Roma» 
In Federazione si può ritirare materiale di propaganda per il 
tesseramento da fra nco Oliva. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO - OGGI 
Federazione Cantelli. Frascati, chiude Fesia dell'Unità; Al­
bano, chiude Fesln dell'Unità, ore 18 incontro dibattito «La 
riforma della politica per sostenere e liberare la società ita­
liana. 11 cittadino • mesto è un eroe?» (A. Procaccini, L. Vio­
lante) . 
Federazione Latina. Scrmoneta, chiude l'està dell'Unità, 
ore 18comizio (Ciirella). 
Federazione Tivoli. Feste dell'Unità: Castel Madama, ore 
17 dibattito: «Essere a sinistra oggi (Fredda, Marianetti. Rus­
so, Mistrella) ; Moi ilerotonr'o Scalo, dibattito sul Pds (Roma­
ni) , S. Angelo Romano, ore 19 dibattito sugli avvenimenti al­
l'Est e la posizione del Pds (Gasbarri) ; Campagnano, ore 18 
comizio (Cuillo). Civitella S. Paolo, ore 17.30, Comizio 
(Onori) ; Festa comunale di Guidonia ore 18 video sul razzi­
smo. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO - DOMANI 
Unione regional e. In sede ore 16.30 riunione su formazio­
ne professionale \ Fanti, Crescenzi). Venerdì 26 settembre 
alle ore 16 in sede riunione della Direzione regionale. Al-
l'odg: «Prospettive e obiettivi della sinistra ita liana dopo i fatti 
dell'Urss» (A-Falomi). 
Federazione Civitavecchia. C/o i nuovi locali della Fede­
razione alle ore : T.'òO riunione del Comitato lederale e della 
Cfg (Ranalli,Bari., \r.inelli,Porro). 
Federazione Tivoli. Continua Festa dell'Unità di Celido­
nia, ore 21 concerto di F. De André. 

PICCOLA CRONACA l 
Nozze. Sandra l»cobbi e Sergio Corridori si uniscono in 
matrimonio alle 10 30 di questa mattina nella Basilica San 
Pancrazio fuori le Mura. Alla felice coppia tanti auguri dai 
compagni della Se/ione Pds Portuense Parrocchietta e de 
l'Unità. 
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